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criteri standard per il rilevamento dei

DEPOSITI CONTINENTALI QUATERNARI
Edi Chiarini e Maurizio D’Orefice
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Foglio 145 Avezzano 1:100.000 (1934)

I depositi quaternari nella cartografia geologica italiana
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E. Chiarini, M. D’Orefice il rilevamento dei depositi quaternari continentali nella cartografia CARG

Foglio 367 Tagliacozzo 1:50.000 (1994)

I depositi quaternari nella cartografia geologica italiana



Secondo la Sottocommissione Internazionale sulla Classificazione
Stratigrafica (ISSC, 1987) e la International Stratigraphic Guide
(Salvador, 1994) una UBSU è un “corpo roccioso delimitato alla base e
alla sommità da superfici di discontinuità specificatamente designate,
significative e dimostrabili, aventi preferibilmente estensione regionale o
interregionale”.

Unità stratigrafiche di riferimento ➔UBSU

Standard P r o g e t t o  C A R G (Quaderni vol. 1, 1992)
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Problemi e potenzialità delle UBSU

Potenzialità:
✓ Favoriscono l’identificazione d’importanti eventi geologici, (variazioni eustatiche, cambiamenti

climatici, eventi tettonici o vulcano-tettonici, eventi sedimentari ciclici, stasi nella sedimentazione,
fasi erosive, ecc).

✓ Consentono un’adeguata interpretazione dell’evoluzione dei bacini sedimentari e degli apparati
vulcanici.

✓ Agevolano la correlazione tra unità appartenenti ad ambienti sedimentari limitrofi o tra successioni
vulcaniche e sedimentarie contigue (continentali o marine).

✓ La gerarchizzazione dei limiti inconformi permette di distinguere episodi d’interesse locale da
eventi di carattere regionale ed interregionale.

✓ Possono essere applicate a qualunque tipo di deposito.

Problemi:
✓ Passaggio da superfici limite d’inconformità a superfici di continuità stratigrafica.
✓ Possono essere efficacemente utilizzate come strumento di sintesi regionale solo in presenza di

bacini sedimentari sufficientemente estesi (per esempio il bacino padano).
✓ Le UBSU sono unità definite in modo generico ed i criteri di applicazione spesso non sono molto

rigorosi.
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➢ Unità a limiti inconformi

➢ Unità litostratigrafiche 

➢ Unità informali di rango inferiore

➢ Unità senza specifiche connotazioni  stratigrafiche

Unità stratigrafiche di riferimento
(SGN, 1992; ISSC, 1994; SGN, 2001; CIS, 2003)
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Standard P r o g e t t o  C A R G (Quaderni vol. 1 e 2)

❖ unità stratigrafica ➔ colore di fondo

❖ facies e granulometria ➔ sovrassegno

classificazione dei depositi quaternari continentali

REALIZZARE UN FOGLIO GEOLOGICO: LINEE GUIDA E BUONE PRATICHE

90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders”



Foglio 248 La Spezia 1:50.000 (2005)
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Foglio 155 Torino Ovest (1:50.000 (2010)
Foglio 359 Gran Sasso (2010)
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Avezzano (AQ)

Interesse applicativo dei depositi continentali quaternari
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Foglio 369 Sulmona Foglio 368 Avezzano



Interesse applicativo dei depositi continentali quaternari

•Idrogeologia: ricerche d’acqua e valutazioni degli acquiferi per il loro sfruttamento.

•Geofisica applicata: interpretazione del sottosuolo.

•Geotecnica: interventi su frane e processi di erosione accelerata in atto, opere di prevenzione di
valanghe, di inondazioni e di erosioni costiere.

•Attività estrattive: prelievo di ghiaie, brecce, sabbie, argille, torbe, travertini, ecc.

•Ingegneria civile: edilizia ordinaria: costruzioni civili, strade,
ferrovie, ecc. Grandi opere di ingegneria: costruzioni di dighe,
viadotti, aeroporti, porti, centrali elettriche (termoelettriche, a
carbone e nucleari), ecc.

•Pianificazione territoriale: prevenzione dei rischi geologici (frane e 
dissesti idrogeologici, microzonazione sismica, inondazioni, 
subsidenza, ecc.) e definizione delle possibili destinazioni d’uso delle 
singole zone.

•Sismologia: costruzione di modelli sismotettonici, studi
paleosismologici.
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specificità e problematiche

• discontinuità stratigrafiche verticali e laterali:

- incassamento (entrenchment)

- accostamento laterale (onlap)

• distribuzione areale generalmente frammentaria

• spessori frequentemente modesti

• scarsità e labilità degli affioramenti

• scarsità di dati cronologici o paleoambientali

• carenza di livelli di riferimento (marker)

• variazioni laterali e verticali di facies sedimentaria
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(modificato da Marchetti,  2000)



Sezione schematica longitudinale della pianura del fiume Musone. Legenda: 1) depositi limosi e limoso-argillosi; 2) depositi sabbiosi e sabbioso
ghiaiosi; 3) depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi (da Marchetti, 2000).

Ghiaie grossolane eterometriche di riempimento
di canale, passano lateralmente e verticalmente,
con contatto netto, a limi argilloso-sabbiosi scuri
di esondazione fluviale.

brusche e ripetute variazioni laterali e verticali di facies sedimentaria anche su brevi distanze
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incassamento o “incastro” (entrenchment) e accostamento laterale (onlap)

Terrazzamento fluviale. Alternanza di fasi erosive e deposizionali che

causano la formazione di terrazzi erosivi su depositi (fill-cut terrace) e sul

substrato (strath terrace) e di terrazzi deposizionali (fill-terrace e cut and fill

terrace), da Larson P. H., Dorn R. I., Faulkner D. J. & Friend D. A. (2015) - Toe-

cut terraces: A review and proposed criteria to differentiate from traditional

fluvial terraces. Progress in Physical Geography, 39(4):417-439.

bn1

bn2
bn3

90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders”

Terrazzamento fluviale. Alternanza di fasi erosive e deposizionali che causano
la formazione di 4 ordini di terrazzi morfologici (I, II, III, IV) impostati su
depositi alluvionali riferibili a 3 fasi deposizionali diverse (bn1, bn2, bn3) (da
Marchetti, 2000, modificato).



Foglio 256 Rimini

incassamento o “incastro” (entrenchment) e accostamento laterale (onlap)

Depositi alluvionali terrazzati della Val Marecchia



• geomorfologia

• fotogeologia

• sedimentologia degli ambienti continentali e
costieri (fluviale, glaciale, deltizio, di conoide,
eolico, lagunare, ecc.)

• vulcanologia

• pedologia,

• geocronologia

• ecc. ecc.

Approccio multidisciplinare

archeologi, storici, paleontologi, palinologi,
geochimici, geofisici, ecc.

rilevamento e telerilevamento

Capacità di confronto
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• raccolta di dati di letteratura

• studio delle fotografie aeree (prima, durante e dopo il
rilevamento)

• rilevamento integrale di tutto il territorio

• analisi geomorfologica

• basi topografiche IGMI e CTR (di dettaglio e aggiornate),
ortofotocarte, immagini LiDAR , DTM

• individuazione di tutti gli affioramenti, descrizione e
campionamento, sezioni stratigrafiche significative (studi di
dettaglio)

rilevamento e telerilevamento

• scavo di nuove sezioni

• ampio utilizzo di dati geognostici già esistenti

• nuove indagini dirette e indirette appositamente eseguite

carta tecnica regionale 
1:10.000

immagine LiDAR

ortofotocarta

scavo di sezioni

fotointerpretazione 
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fotointerpretazione preliminare

carta a piccola scala (1:20.000), 
individuazione di punti da verificare in 
campagna

rilevamento e telerilevamento

carta di campagna o acquisizione digitale

base alla scala (1:10.000)

quaderno e/o strati vettoriali e maschere (tablet)
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Foto  ISPRA

Foto  ISPRA

Stereocoppia dal Volo Base IGMI 1954

E. Chiarini, ISPRA
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carta degli affioramenti:

• documento obiettivo che esprime l’effettivo grado di conoscibilità
geologica di una data area

• costituisce la base della banca dati nella quale è opportuno organizzare
tutti i dati raccolti

• è destinata ad essere aggiornata con il procedere del rilevamento

carta interpretativa interpolata

è la carta finale, alla scala 1:10.000, che si ottiene dall’elaborazione di
tutti i dati raccolti

indice di affioramento

rapporto tra la superficie complessiva degli affioramenti superficie
totale dell’area, portato a 100 ➔ se è molto basso, l’affidabilità della
carta interpretativa sarà bassa, indipendentemente dall’abilità del
rilevatore.

densità dei punti di osservazione

rapporto fra numero dei punti in cui è stata osservata una data unità e
superficie planimetrica complessiva occupata dalla stessa unità ➔

fornisce indicazioni sull’affidabilità della carta per ciascuna unità.

rilevamento e telerilevamento
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analisi geomorfologica

Coni detritici in formazione alla base del Sass
Pordoi (Dolomiti) (da Carton & Pelfini, 1991). 

Deposito alluvionale terrazzato del 
Pleistocene superiore (Cittareale, Lazio)

Depositi alluvionali del fondovalle attuale (Olocene)

• individuazione dei limiti

• estrapolazione dei limiti

• ricostruzione delle geometrie

Zona frontale del rock glacier del Foscagno (SO) (da 
Guglielmin & Notarpietro , 1997).
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Conoide alluvionale di Nus (AO).
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Frana tra La Villa e Badia (Alta Val Badia - BZ) riattivatasi nel dicembre 2012.

Stralcio Foglio geologico 028 “La Marmolada”

rilevamento e telerilevamento

•si cartografano solo gli accumuli (spessore > 2-3 m)

•non si cartografano le  frane in senso lato (zona di 
distacco+z. di transito+accumulo)

•nelle zone di distacco e di transito si cartografa il 
substrato, la giacitura etc.
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raccolta di stratigrafie di sondaggi (od altri dati di sottosuolo)
effettuati da privati od enti pubblici nell’area in studio

dati geognostici già esistenti
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Sondaggio con trivella 
manuale

Sondaggio con carotatore 
leggero a motore e relativa 

carota

Sondaggio profondo a 
carotaggio continuo

nuove indagini

Indagine geofisica
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Carote tagliate 
longitudinalmente

Sondaggio con trivella a 
motore
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affioramenti 
e sezioni artificiali

Sezioni antropiche

Scavo di sezioni con piccone

Scavo con pala meccanica 
realizzato per lo studio dei depositi
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log e sezioni

Depositi alluvionali ben organizzati , con 
orizzonte vulcanico (particolare) affioranti 
in un taglio antropico (Villa S.Angelo, AQ). 

Diamicton di origine torrentizia affioranti in una 
cantina (Fossa, AQ)

Esame e campionamento di depositi  
alluvionali in un taglio antropico 

(Antrodoco, RI)
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log e sezioni
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(da D’Orefice & Graciotti, 2015 e da Ricci Lucchi, 1980)



Schede per il rilevamento
geologico delle formazioni
superficiali (Baggio et al.,
1997)

Classificazione delle facies
alluvionali, da Miall (2006) - The
Geology of Fluvial Deposits.
Sedimentary Facies, Basin
Analysis, and Petroleum Geology.
Springer, pp. 582, ff. 504.



log e sezioni

Deformazioni da carico al contatto fra limi di 
esondazione e ghiaie, affioranti in una cantina 
(Antrodoco, RI)

Ghiaie di riempimento di canale
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Descrizione di una sezione, da Bini A. (1990) -
Dispense di geologia del quaternario. Ghedini, 
1990



 

 
Affioramento del sintema di Corpi Santi in cui si riconoscono diversi eventi deposizionali. a) argilliti deformate 

strappate dal substrato flyschoide b) limi massivi bianchi con sparsi clasti carbonatici c) orizzonte laminato con 

concrezioni carbonatiche (calcrete) d) orizzonti a clasti angolosi isorientati e) contatto erosivo f) paleosuolo di 

colore bruno rossiccio g) deposito a scarso grado di organizzazione con orizzonti di diamicton a clasti eterometrici 

subangolosi e abbondante matrice limoso sabbiosa, orizzonti open work e orizzonti fini. 

 

a 

b 
c 

d 

e 

f g 

a) argilliti deformate strappate dal 
substrato flyschoide

b) limi massivi bianchi con sparsi clasti 
carbonatici 

c) orizzonte laminato con concrezioni 
carbonatiche (calcrete) 

d) orizzonti a clasti angolosi isorientati 
e) contatto erosivo 
f) paleosuolo di colore bruno rossiccio 
g) deposito a scarso grado di 

organizzazione con orizzonti di 
diamicton a clasti eterometrici
subangolosi e abbondante matrice 
limoso sabbiosa, orizzonti open work e 
orizzonti fini.

Depositi  torrentizi presso Lama dei Peligni , CH
(F.370 Guardiagrele, in corso di rilevamento).
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Fig. …Sezione nei pressi di Case Salvatori, in località Madonna Bella. a) 

paleouolo lisciviato limoso argilloso 2.5 YR 2.5/2 (very dusky red) 

sviluppato alla sommità dei depositi del sintema di Savelli (Pleistocene 

medio p.p.); b) contatto erosivo; c) ghiaie alluvionali di spessore non 

cartografabile riferibili al sintema di Santa Scolastica (Pleistocene 

superiore); d) suolo limoso ghiaioso 2.5 YR 3/6 (dark red); e) suolo agrario. 

a)paleouolo lisciviato limoso argilloso 2.5 
YR 2.5/2 (very dusky red) sviluppato alla 
sommità dei depositi del sintema di 
Savelli (Pleistocene medio p.p.)

b)superficie limite delle UBSU (contatto 
erosivo)

c) ghiaie alluvionali  riferibili al sintema di 
Santa Scolastica (Pleistocene superiore)

d) suolo limoso ghiaioso 2.5 YR 3/6 (dark 
red)

e) suolo agrario
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Sezione di Madonna Bella (Norcia) 
(F.337 Norcia, in stampa). 

Munsell Soil Color Charts utilizzate per definire il colore 
di suoli e sedimenti in condizioni sature
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log e sezioni
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campionamento e analisi 

Diagramma pollinico

analisi
• sedimentologiche
• petrografiche
• datazioni 39Ar/40Ar e K/Ar
• U/Th
• 14C o AMS
• analisi paleomagnetiche
• OSL (optically stimulated luminescence) 

• ESR (electron spin resonance)

• isotopi cosmogenici (36Cl) tempi di esposizione delle superfici

• analisi palinologiche e paleobotaniche informazioni paleoambientali
e paleoclimatiche, indicazioni di significato cronologico

• analisi dendrocronologiche
• studi tefrostratigrafici
• tracce di fissione
• analisi paleontologiche:
• ostracodi
• gasteropodi prosobranchi
• mammalofaune
• studi archeologici
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campionamento
• modalità e quantità diverse in base al 

tipo di analisi

• campionamento effettuato dai 

rilevatori (14C, 39Ar/40Ar, etc.)

• campionamento effettuato dagli 

specialisti (paleomagnetismo, ESR e 

OSL, studi palinologici,  paleontologici, 

archeologici, etc.)

Campionamenti per analisi OSL/ESR

Campionamenti per analisi 
paleomagnetiche
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la sintesi nel Foglio

ricostruzione delle 
geometrie e dei limiti 

in carta

descrizione e 
classificazione in 

base a facies e  
granulometria

schemi morfostratigrafici
schemi di correlazione

successione stratigrafica provvisoria

studi specialistici e datazioni

analisi dei 
rapporti di 

sovrapposizione e 
incassamento

successione stratigrafica finale
UBSU (supersintemi, sintemi e subsintemi) 

unità litostratigrafiche 
unità informali

unità prive di specifiche connotazioni stratigrafiche

rappresentazione cartografica finale

note illustrative

rilevamento e telerilevamento
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la sintesi nel Foglio
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Schema morfo-litostratigrafico dei depositi continentali quaternari del Foglio 361Chieti.

Schema morfo-litostratigrafico dei depositi continentali quaternari del Foglio 155 Torino Ovest.



schemi di correlazione

la sintesi nel Foglio
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Schema di correlazione delle unità ubiquitarie e delle unità distinte in base al bacino di 
pertinenza dei Fogli  155 Torino Ovest e  156 Torino Est Schema cronologico e dei rapporti stratigrafici delle unità riconosciute nel Bacino della Dora Baltea 

(Fogli 089 Courmayeur, 090 Aosta e 091 Chatillon).
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